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INTERPELLANZA URGENTE 
(ex articolo 138-ins del regolamento) 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, i Mi­
nistri del tesoro, del bilancio e della pro­
grammazione economica, del lavoro e della 
previdenza sociale e dei lavori pubblici, per 
sapere: 

se risponda al vero che il Governo, su 
parere del Ministro del tesoro e del Mini­
stro del lavoro, intenda non consentire 
l'utilizzo dei fondi dell'Inail, stanziati ai 
sensi della legge n. 270 del 1997 per in­
vestimenti finalizzati al Giubileo del 2000, 
al fine di trattenerli presso la Tesoreria 
dello Stato; 

se risponda al vero che i fondi del­
l'Inail destinati a tale investimento, am­
montanti a 651 miliardi e previsti nel 
piano degli interventi di interesse nazio­
nale relativi a percorsi giubilari e pellegri­
naggi in località fuori del Lazio, approvato 
con decreto ministeriale 21 aprile 1998 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 28 mag­
gio 1998 n. 101, siano bloccati a causa di 
una lettera a firma del Ministro Treu da­
tata 21 gennaio 1998, con la quale si 
afferma che dei fondi dell'Inail disponibili 
per il 1996, ammontanti a 930 miliardi, per 
gli investimenti giubilari debbano essere 
destinati 279 miliardi e non 651 miliardi, 
dovendo questi ultimi rimanere presso la 
Tesoreria dello Stato; 

se ciò risponde al vero, come il Mi­
nistro del tesoro, del bilancio e della pro­
grammazione economica e il Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale possano 
affermare tale tesi, di fronte al chiaro testo 
dell'articolo 1, comma 7, della legge n. 270 
del 1997, secondo il quale la quota dei 
fondi disponibili da investire per il Giubi­
leo è pari al 70 per cento e non al 30 per 
cento, avente quest'ultima diversa destina­
zione per le finalità di cui all'articolo 2 
comma 6 della legge n. 549 del 1995 e 

all'articolo 11 comma 4 del decreto legi­
slativo n. 104 del 1996 e dall'Istituto per 
esse già impegnata; 

se ,con l'indicata interpretazione da 
parte dei Ministri del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica e del 
lavoro e della previdenza sociale, quest'ul­
timi intendano sottrarre i fondi già desti­
nati, con provvedimento del Ministro della 
sanità, alla realizzazione del Polo pedia­
trico di Acerra e di strutture riabilitative 
destinate al Mezzogiorno d'Italia che, an­
che sotto questo profilo, verrebbe ulterior­
mente penalizzato; 

come sia conciliabile, inoltre, l'indi­
cata presa di posizione del Ministro del 
tesoro, del bilancio e della programma­
zione economica e del Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale con la posizione 
del Governo, che ha presentato, su con­
forme parere della Conferenza Stato-Re­
gioni, il piano degli investimenti giubilari 
approvato con il decreto ministeriale sopra 
citato, comprendente anche gli investi­
menti dell'Inail per 651 miliardi; 

per quale ragione, quindi, il Governo, 
la Presidenza del Consiglio e i Ministri 
interessati non sblocchino la situazione, 
invitando PInail a procedere agli investi­
menti programmati, che sarebbero idonei, 
tra l'altro, a creare occupazione e muovere 
l'edilizia, che è in fase di grave stallo; 

per quale ragione il Governo abbia 
creato con il decreto ministeriale in que­
stione una legittima aspettativa di investi­
menti nelle imprese e negli enti locali 
interessati, consentendo per altro ai mini­
steri del tesoro, del bilancio e della pro­
grammazione economica e del lavoro e 
della previdenza sociale di deludere tale 
aspettativa, con grave danno all'economia 
già penalizzata del Paese; 

per quale ragione il Mezzogiorno sia 
stato penalizzato dalla Presidenza del Con­
siglio - Ufficio per Roma capitale e grandi 
eventi - nella scelta degli investimenti da 
effettuare solo nelle regioni del Centro-
Nord Italia; 
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se non si ritenga che l'ufficio di cui 
sopra sia andato oltre le proprie compe­
tenze, individuando i singoli investimenti, 
anziché lasciare, nell'ambito del piano, 
l'Inail libero di scegliere gli investimenti 
più opportuni o economicamente più con­
venienti. 

(2-01243) «Fini, Tatarella, Mussolini, Cola, 
Carlo Pace, Cuscunà, Boc­
chino, Landolfi, Simeone, An­

tonio Rizzo, Malgieri, Car­
diello, Antonio Pepe, Manto­
vano, Pampo, Marengo, Gissi, 
Iacobellis, Amoruso, Polizzi, 
Manzoni, Ozza, Galeazzi, Poli 
Bortone, Fino, Aloi, Napoli, 
Valensise, Rallo, Nuccio Car­
rara, Fragalà, Lo Porto, Ma­
rino, Lo Presti, Nania, Neri, 
Trantino, Bono, Caruso, 
Anedda, Por cu ». 




